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Parisotto + Formenton Architetti: 
“Il settore hotellerie è in forte crescita”
Il settore hotellerie vive un periodo di grande crescita tra riconversioni e nuove 

aperture. I trend trainanti? Architetture ed interni di grande ricercatezza e 

di gusto contemporaneo, esperienze tailor made legate al territorio, servizi 

curati nei minimi dettagli. I luoghi dell’ospitalità sono concepiti con i comfort e 

l’atmosfera di una dimora privata, che ricerca ambienti sempre più accoglienti, 

tagliati su misura, ideati attorno agli abitanti con spazi vitali, luce, aree outdoor 

anche in città. 

Un focus sull'attività di Parisotto + Formenton Architetti in una intervista 

doppia ai fondatori Aldo Parisotto e Massimo Formenton. 

Chiara Poggi 

c.poggi@tiledizioni.it

MaterialiCasa: Com’è cambia-
to il vostro lavoro dopo il pe-
riodo di emergenza Covid?

Parisotto + Formenton: In tren-
ta anni di attività professionale ci 
siamo abituati a fronteggiare mol-
ti cambiamenti nei comportamen-
ti, nel gusto, nelle esigenze dei 

Ritratto P+F ArchitettiRitratto P+F Architetti
Casa di Langa, Cerretto Langhe (CN)Casa di Langa, Cerretto Langhe (CN)

clienti, nel modo di lavorare. Ne-
gli ultimi due anni crisi globali di 
diverso tipo hanno modificato re-
pentinamente e in misura mol-
to importante la situazione eco-
nomica e sociale. Abbiamo visto 
arrivare numerose richieste per 
progetti di residenze periurba-

ne, extraurbane e in località di 
villeggiatura per un accresciu-
to desiderio della committenza 
di spazi interni più generosi e 
di connessione con la natura. 
Abbiamo purtroppo anche visto 
progetti rallentare o fermarsi per 
la crescita esorbitante dei costi 
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ti con spazi vitali, luce, aree out-
door anche in città. L’ibridazione 
tra gli spazi e dei momenti del la-
voro e quelli della vita privata - che 
già era emersa nell’ultimo decen-
nio e che ha avuto un’accelerata 
nel periodo pandemico - delinea 
la necessità di case fluide attrez-
zate per garantire a tutti i membri 
della famiglia, anche di generazio-
ni diverse, ambienti per la privacy 
e la convivialità, il relax e la con-
centrazione. 
 

MaterialiCasa: Per quanto ri-
guarda il settore horeca, qua-
li differenze riscontrate tra la 
committenza italiana e quella 
internazionale?

Parisotto + Formenton: Nel-
la nostra storia professionale, sin 
dagli inizi, abbiamo sempre lavo-
rato con l’estero, realizzando pro-
getti in tutto il mondo. A livel-
lo internazionale la professionalità 
del progettista architettonico (per 
non parlare di altre professioni pa-
rallele come il lighting designer) è 

sicuramente maggiormente ap-
prezzata e rispettata e gli stan-
dard della qualità del lavoro oltre 
che dei compensi è molto più alto.
 

MaterialiCasa: Quali regole 
seguite per il settore horeca?
Come cambia il vostro ap-
proccio al progetto da una ca-
sa a uno spazio retail, da spa-
zi dedicati alla ristorazione a 
quelli dedicati alla ricettività?

Parisotto + Formenton: Proget-
tare per il settore residenziale o 
horeca richiede un approccio simi-
le: sempre più gli spazi per l’o-
spitalità sono concepiti con i 
comfort e l’atmosfera di una di-
mora privata e anche il cosiddet-
to “arredo contract” ha ormai pro-
porzioni, ergonomie e dettagli dei 
prodotti domestici. Il nostro pro-
cesso parte sempre, indipenden-
temente dal tipo di progetto, dallo 
studio del territorio, dell’esposizio-
ne, dei materiali e colori locali per 
creare architetture uniche e radica-
te al luogo in cui sorgono.
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delle materie prime, una proble-
matica che dovremo affrontare 
ancora per un tempo, probabil-
mente piuttosto lungo.
 

MaterialiCasa: Come vi im-
maginate la casa del futuro 
in termini di ambienti, spazi, 
materiali e tecnologie utiliz-
zate?
Che tipo di relazione instau-
rate con i committenti e 
quanto li trovate disposti a 
sperimentare?

Parisotto + Formenton: La 
casa è un tema privilegiato per 
gli architetti, il progetto per ec-
cellenza. Oggi come ieri e co-
me sarà ancora di più in futu-
ro, la residenza è il luogo più 
affascinante e più difficile da 
progettare, perché è necessa-
rio entrare nell’intimità del com-
mittente e stabilire una relazione 
di conoscenza e fiducia. Le no-
stre case sempre più saranno 
accoglienti, tagliate su misu-
ra, concepite attorno agli abitan-

La Viarte Cantina, Prepotto (UD)La Viarte Cantina, Prepotto (UD)

Il Box in RivieraIl Box in Riviera
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maggiore da parte dei viaggiato-
ri di qualità dei servizi, di bellez-
za, di comfort eccezionali e nel no-
stro paese specialmente c’è grande 
spazio soprattutto per il settore del 
lusso. Il nostro straordinario conte-
sto territoriale attira sempre più inve-
stitori stranieri del settore per ricon-
versioni e nuove aperture. Immagi-

MaterialiCasa: Come si sta 
evolvendo questo settore? E 
quali sono secondo voi i trend 
che più lo influenzeranno?

Parisotto + Formenton: Il setto-
re hotellerie è in forte crescita ed il 
trend è ripreso con forza dopo lo 
stop forzato degli ultimi anni. Assi-
stiamo ad una richiesta sempre 

Area Masotti, Oderzo (TV)Area Masotti, Oderzo (TV)Villa sul Lago, Arona (NO)Villa sul Lago, Arona (NO)

Stone Villa, Conegliano V.to (TV)Stone Villa, Conegliano V.to (TV)
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niamo che i trend trainanti saranno 
architetture ed interni di grande 
ricercatezza e di gusto contem-
poraneo, esperienze tailor ma-
de legate al territorio, servizi cu-
rati nei minimi dettagli.
 

MaterialiCasa: Nell’ultimo pe-
riodo avete progettato Casa 
di Langa (nelle pagine seguen-
ti n.d.r), nuovo resort del lus-
so sostenibile nel cuore del-
le Langhe, in Piemonte. Quali 
sono le peculiarità del proget-
to? Avete riscontrato delle sfi-
de tecniche particolari?

Parisotto + Formenton: Il progetto, 
per il quale abbiamo collaborato con 
i colleghi di GaS Studio, è stato ricco 
di sfide. Il resort riutilizza una preesi-
stenza non completata dei primi an-
ni 2000 - immersa in una vasta tenuta 
sui colli del territorio patrimonio Une-
sco dell’Alta Langa - che abbiamo ri-

Hotel Mediterraneo, Hotel Mediterraneo, 

Lido di Jesolo (VE)Lido di Jesolo (VE)

Casa GLC, Lago Maggiore (NO)Casa GLC, Lago Maggiore (NO)

Photo Credits: Giulio Ghirardi, Mads Mogensen, 

Alberto Strada, Paolo Utimpergher
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la progettazione di servizi ed attività 
che sfruttino al meglio le potenziali-
tà dei molti luoghi italiani ancora da 
scoprire e abbiano ricadute positive 
economiche e sociali. Inoltre, un ar-
gomento che amiamo molto ricor-
dare quando parliamo di sosteni-
bilità è il concetto di “timeless”: 
cercare di disegnare architetture 
o prodotti che abbiano un’esteti-
ca senza tempo, slegata dai trend 
passeggeri e dalle mode del mo-
mento, è un atto per così dire eco-
logico, perché consente di gene-
rare concetti capaci di durare nel 
tempo, che non stancano e che 
non devono essere sostituiti velo-
cemente perché obsoleti.            ✕

Aldo Parisotto (Monselice, 1962) e Massimo Formenton (Padova, 

1964) si laureano in Architettura allo IUAV di Venezia alla fine 

degli anni '80. Nel 1990 inizia l'attività professionale congiunta 

tra i due progettisti e nasce a Padova lo Studio Parisotto + 

Formenton Architetti. Nel 2004 apre la sede di Milano. La loro 

ricerca si orienta verso molteplici temi progettuali, sviluppando 

esperienza in contesto nazionale e internazionale (Europa, Stati 

Uniti ed Estremo Oriente). In ambito architettonico si cimentano 

con realizzazioni museali, commerciali, direzionali e residenziali; 

in architettura d'interni specializzandosi principalmente 

nel settore retail - dal concept alla realizzazione - con solide 

collaborazioni con importanti aziende italiane ed internazionali 

nel campo della moda, del lusso, del food. Nell'ambito del design 

realizzano progetti per importanti aziende dell'illuminazione, 

dell'arredo, e della nautica e seguono inoltre l'art direction dei 

brand Baleri Italia, True Design, Cimento.

qualificato. Il progetto è partito dal ri-
uso dell’impianto originale mai 
completato, trasformandolo radical-
mente per razionalizzare percorsi, af-
facci e volumetrie, con l’obiettivo di ri-
qualificare l’architettura dal punto di vi-
sta estetico, funzionale e della sosteni-
bilità ambientale. La matrice dell’inter-
vento è il massimo rispetto del ter-
ritorio: l’architettura interpreta la tra-
dizione delle architetture rurali loca-
li utilizzando  elementi vernacolari co-
me portici, ballatoi esterni, protetti da 
filtri in mattoni, i tetti in coppi di late-
rizio con un approccio contempora-
neo e si inserisce su un pendio collina-
re aprendosi verso il panorama circo-
stante; i materiali sono principalmen-

te naturali e di provenienza locale, le 
cromie si ispirano ai colori organi-
ci della natura e delle architettu-
re vernacolari delle Langhe. L’inte-
ro DNA di Casa di Langa, dal progetto 
alla costruzione, alla gestione del re-
sort, è improntato alla sostenibilità 
e al rispetto della terra e degli abi-
tanti delle Langhe.
 

MaterialiCasa: Quali pensate 
possano essere le strategie per 
uno sviluppo architettonico so-
stenibile in ambito horeca?

Parisotto + Formenton: Sicura-
mente un tema importante è la valo-
rizzazione del legame col territorio: sia 
nella scelta di materiali locali che nel-

Eraldo Hub, Ceggia (VE)Eraldo Hub, Ceggia (VE)
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Casa Di Langa: lusso sostenibile 
nel cuore del Piemonte

Casa di Langa è il resort di lus-
so sostenibile immerso nella na-
tura dell’iconico territorio piemonte-
se, firmato da GaS Studio con Pa-
risotto + Formenton Architetti.

Inaugurato a giugno 2021, l’hotel 
ha già raccolto importanti ricono-
scimenti internazionali che testimo-
niano l’alta qualità del progetto, l’at-
tenzione all’ambiente e al rispetto 
del territorio. Vincitore del prestigio-

so Architect Honor Award 2022, 
nella sezione Hospitality, assegna-
to da Architect magazine, rivista uf-
ficiale dell’AIA - American Institute 
of Architects, si è aggiudicato an-
che l’ambito Mipim Award 2022, 
nella categoria ‘Best Hotel & Tou-
rism Resort’.

Affacciato su oltre 40 ettari col-
tivati a vigneti sui pendii di dolci 
colline, il boutique hotel è dotato di 

39 camere e suite, e unisce un 
design che si ispira alla tradizio-
ne piemontese con progettazio-
ne sostenibile ed esperienze idea-
te su misura per un soggiorno di 
lusso autentico. 

Il progetto dI recupero

L’intervento ha previsto la riqualifi-
cazione di una preesistenza immer-
sa in una vasta tenuta estesa su 
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colli con manto boschivo e coltivazio-
ni a vigneto. Il progetto attuale è par-
tito dal riuso dell’impianto strutturale 
originale, realizzato nella prima deca-
de del 2000 e mai portato a compi-
mento, trasformandolo radicalmente 
per razionalizzare percorsi, affacci e 
volumetrie, con l’obiettivo di riqua-
lificare l’architettura dal punto di 
vista estetico, funzionale e della 
sostenibilità ambientale. Il fil rou-
ge dell’intero intervento è il rispetto 
del territorio, che può essere segui-
to attraverso una lettura trasversale a 
tutte le scale del progetto, da quel-
la paesaggistica fino alla cura dei sin-
goli complementi ed accessori, sele-
zionati ad hoc.

Dal punto di vista architettonico, il 
nuovo corpo di fabbrica si inseri-
sce su un pendio collinare e si ar-
ticola in tre ali principali con forma 
a C, attorno ad un cortile centrale, 
concepito come un giardino digra-
dante verso valle, con una serie di 
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mutevole in cui il complesso ricet-
tivo è immerso e compenetrato fi-
no al suo interno. E infine, la grande 
corte centrale che incornicia il pa-
norama, nato in stretto dialogo con 
il paesaggio circostante, anch’esso 
sapientemente forgiato dall’uomo. 
Dal punto di vista cromatico, men-
tre negli esterni domina il timbro 
rosso dei muri, dei coppi tradizio-
nali dei tetti a falda, delle trame per-
meabili delle mandorlate in matto-
ni; negli interni, la pietra, gli intona-
ci naturali e materici, il legno di ro-
vere e le travi delle capriate a vista, 
contribuiscono a restituire un’atmo-
sfera calda ed accogliente, sia nelle 
stanze private come nelle aree co-
muni a disposizione degli ospiti.

SoStenIbIlItà: rISpetto 
della natura e tutela 
della bIodIverSItà

Casa di Langa è un resort conce-
pito nel rispetto dell’ambiente e 

ampie terrazze. I portici, i ballatoi 
esterni, protetti da filtri in mattoni, i 
tetti in coppi di laterizio, richiama-
no la tradizione delle architettu-
re rurali e vernacolari locali, in-
terpretata attraverso un approc-
cio contemporaneo.

Il concept cromo-materico rive-
ste grande importanza nel progetto 
e parte da uno studio delle cro-
mie prevalenti nell’Alta Langa, 
nel paesaggio attraverso le stagio-
ni, nelle architetture tradizionali lo-
cali, nei materiali presenti nella zo-
na. Laterizi, pietre, intonaci, pavi-
menti e tessuti sono stati scelti per 
declinare i colori organici delle 
terre, dei manti arborei e dei con-
trappunti cromatici del foliage prima 
e dopo la vendemmia.
Tutto rimanda alla natura e 
all’architettura vernacolare: i 
materiali, le tattilità ruvide e imper-
fette delle superfici, la forte domi-
nante dell’elemento verde vivo e 

della sostenibilità fin dalla ge-
nesi del concept progettuale e ha 
preso forma mantenendo questo 
obiettivo intrinseco al suo “DNA”, 
dalla fase progettuale alla sua co-
struzione: dal riuso virtuoso di una 
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struttura abbandonata, mai ulti-
mata, al riutilizzo di materiali esi-
stenti nel sito della costruzione o 
alla loro re-immissione nel circui-
to dei fornitori locali, così come 
per le nuove forniture di materiali 
per gli esterni e per gli interni, so-
no stati privilegiati prodotti e ma-
teriali locali, riducendo al mas-
simo gli sprechi, nel rispetto del 
contesto paesaggistico e favoren-
do pratiche di economia circolare.

Dal punto di vista energetico, Casa 
di Langa si è inoltre si è posta l’o-
biettivo della riduzione dei con-
sumi ricorrendo all’utilizzo esclusi-
vo di fonti di energia sostenibi-
li al 100%, che comprendono un 
mix di energia solare, un impianto 
geotermico e fotovoltaico funzio-
nali al riscaldamento e al raffresca-
mento, ed energia rinnovabile cer-

tificata. La lotta agli sprechi della ri-
sorsa idrica è un ulteriore asset della 
struttura ricettiva: il 100% del con-
sumo di acqua all’interno del re-
sort, viene riciclato in acque gri-
gie e dopo adeguati trattamenti di 
depurazione, utilizzato in tutta la 
proprietà e nei vigneti per l’irrigazio-
ne, integrando l’acqua piovana pro-
veniente dall’apposito sistema di re-
cupero.

Nell’ambito del progetto di architet-
tura e di interior design, la Pietra 
di Luserna, una roccia antica che 
proviene dalla zona, è stata scel-
ta insieme alla terracotta ricicla-
bile al 100% e agli intonaci (Mat-
teo Brioni) a base di terra cruda, per 
contribuire a migliorare il microclima 
degli spazi interni, mantenendo il li-
vello di umidità costante e ottimale 
per tutto l’arco dell’anno.

Tutti gli elementi in legno so-
no certificati privi di formaldeide 
e provenienti da foreste certi-
ficate dal Forest Stewardship 
Council, che promuove la gestione 
responsabile delle foreste nel mon-
do. Gli arredamenti sono stati ac-
curatamente selezionati tra marchi 
storici ed iconici del miglior “Made 
in Italy”, mentre le camere sono do-
tate di materassi, realizzati a mano 
in Italia, utilizzando materiali naturali 
tra cui cotone, lana e seta. 
Casa di Langa si è impegnata a ri-
durre al minimo l’impatto sull’am-
biente anche grazie alle attività di 
rimboschimento con alberi e pian-
te autoctoni per aumentare il manto 
arboreo della proprietà. Ha inoltre 
introdotto quaranta alveari per con-
tribuire all’impollinazione naturale e 
per la produzione di miele da utiliz-
zare all’interno della struttura ricetti-
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to al patrimonio paesaggistico, che 
si esprime in un articolato art gar-
den, nei belvedere per contempla-
re il panorama, e negli innumere-
voli sentieri creati per passeggiate 
tra i vigneti e i noccioleti sui pendii 
delle colline. Obiettivo del proget-
to paesaggistico firmato da Land è 
raccontare le peculiarità del luogo, 
metterne in risalto i processi e invi-
tare i visitatori dell’Hotel a esplorar-
li più da vicino. Il progetto è struttu-
rato con un gradiente di naturalità 
che, partendo dallo spazio centrale 
dell’edificio - più costruito -, sfuma 
verso l’esterno e verso le parti agri-
cole, con interventi più rustici.

va. Presso il ristorante Fàula, i rifiu-
ti della cucina vengono compo-
stati e utilizzati nell’orto biologi-
co per allinearsi ulteriormente con 
l’approccio “KM zero” e per ridur-
re al massimo la “Carbon footprint” 
degli alimenti utilizzati nell’hotel. A 
livello operativo, il resort si è impe-
gnato ad eliminare l’utilizzo di pla-
stica monouso, ad eccezione del-
la plastica riciclata e biodegradabi-
le che è incorporata nel programma 
di riciclaggio.

landScape deSIgn: 
autentIcItà e valorIzzazIone 
del terrItorIo

I 42 ettari di terra di cui gode la te-
nuta, all’interno dei quali lo stu-
dio Land ha disegnato il proget-
to di landscape design costitui-
scono uno straordinario contribu-

lIghtIng deSIgn: un 
approccIo coerente

Coerentemente con l’approc-
cio site specific che caratteriz-
za tutto l’intervento, per il pro-
getto illuminotecnico è stata 
coinvolta PSLab che ha inter-
pretato il tema luce con grande 
rispetto per il contesto. Il con-
cept, frutto del continuo dialogo 
tra i diversi progettisti e la com-
mittenza, definisce un gradiente 
luminoso dall’interno verso l’e-
sterno, dagli edifici verso il pa-
esaggio. 
La luce in relazione all’architet-
tura degli edifici valorizza le ca-
ratteristiche tipiche delle co-
struzioni rurali delle Langhe - 
archi e filtri in mattoni - crean-
do un pattern tra pieni e vuoti, 
in cui la luce filtra dall’interno, 
gli edifici si fanno lanterna, co-
municando un senso di calore e 
accoglienza.
La luce evoca emozioni ed un 
senso di accoglienza e intimi-
tà nelle zone conviviali esterne, 
mentre si è scelto un approccio 
più spontaneo e discreto in re-
lazione al paesaggio per evita-
re inquinamento luminoso e of-
frire agli ospiti una fruizione na-
turale del contesto paesaggisti-
co. Anche il progetto illumi-
notecnico si basa su princi-
pi di sostenibilità ambienta-
le ed efficienza energetica, 
tutti i corpi illuminanti sia tecni-
ci che decorativi sono equipag-
giati con sorgenti led che con-
sentono un consumo energe-
tico estremamente limitato pur 
garantendo, grazie alla qualità 
delle ottiche, un ottimo comfort 
visivo e un’atmosfera calda e ri-
lassante.                               ✕

• CREDITS•
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General contractor: Malabaila&Arduino S.p.A.
Fotografie: Saverio Lombardi Vallauri, André Staja, Alberto Strada


